
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo a Tito (1, 5b - 14)  
Diletto figlio Tito, voglio che stabilisca presbiteri in ogni 
città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di loro sia 

irreprensibile, marito di una sola donna e abbia figli credenti, 
non accusabili di vita dissoluta o indisciplinati. Il vescovo 
infatti, come amministratore di Dio, deve essere 

irreprensibile: non arrogante, non collerico, non dedito al 
vino, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma 

ospitale, amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone 
di sé, fedele alla Parola, degna di fede, che gli è stata 

insegnata, perché sia in grado di esortare con la sua sana 
dottrina e di confutare i suoi oppositori. Vi sono infatti, 
soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, 

molti insubordinati, chiacchieroni e ingannatori. A questi 
tali bisogna chiudere la bocca, perché sconvolgono intere 

famiglie, insegnando, a scopo di guadagno disonesto, quello 
che non si deve insegnare. Uno di loro, proprio un loro 

profeta, ha detto: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte 
bestie e fannulloni». Questa testimonianza è vera. Perciò 
correggili con fermezza, perché vivano sani nella fede e non 

diano retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che 
rifiutano la verità. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (21, 28 – 33) 
Disse il Signore: «Risollevatevi e alzate il capo, perché la 
vostra liberazione è vicina». E disse loro una parabola: 

«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già 
germogliano, capite voi stessi, guardandoli, che ormai 

l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. In verità io 

vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto 
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non 
passeranno 



 


